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Codice CIG ZD7105B097
(ai soli fini della tracciabilità dei flussi in uscita ex L. 136/2010)
Art. 1. 
AMMINISTRAZIONE PROCEDENTE

1. A.S.P. Città di Bologna (di seguito, semplicemente e per brevità, ASP); sede legale: Via Marsala 7, 40126 Bologna; sede amministrativa: Viale Roma 21, 40139 Bologna;
Codice fiscale e partita IVA 03337111201; tel. 051.6201480-481; fax 051.6201402;
Responsabile del Procedimento: Dott.ssa Cecilia Luppi (Direttore Settore Servizi alle Persone); e-mail: cecilia.luppi@aspbologna.it; www.aspbologna.it

Art. 2. OGGETTO DELL’ISTRUTTORIA–IL PROGETTO HOUSING FIRST COBO

Premessa: il Comune di Bologna, con determinazione P.G. n. 168517/2014 del 09/06/2014, ha delegato questa ASP all’indizione della presente istruttoria pubblica in virtù del contratto di servizio in essere tra l’ASP e il Comune.

Questa istruttoria pubblica -riservata alle organizzazioni di volontariato, alle associazioni e agli enti di promozione sociale, alle cooperative sociali di tipo A e C (Consorzi) di cui al successivo art. 6, in possesso dei requisiti di cui al successivo art. 7- raccoglierà le osservazioni e le proposte progettuali dei soggetti partecipanti e si concluderà con l’individuazione del miglior progetto tecnico di realizzazione del programma d’intervento, innovativo e sperimentale, denominato “HOUSING FIRST – CO.BO”, di cui infra.

L’ASP definirà, in accordo con il soggetto che avrà presentato il miglior progetto tecnico, e che avrà dichiarato disponibilità a collaborare, le forme e le modalità della collaborazione ai fini della coprogettazione e successiva gestione in convenzione (in regime di rendicontazione) di servizi socio assistenziali -da eseguire prevalentemente all’interno del territorio del Comune di Bologna e in via residuale nel territorio provinciale bolognese- volti a favorire la sperimentazione del progetto“HOUSING FIRST – CO.BO” sino al 31/12/2015, di seguito specificati:

1. Contesto e quadro di riferimento del presente programma d’intervento

Il Settore Servizi Sociali del Comune di Bologna si occupa e sviluppa attività di pianificazione, programmazione e controllo di azioni ed interventi volti al superamento di condizioni di grave esclusione abitativa secondo il concetto di homelessness che include persone senza tetto, senza casa o che vivono in sistemazioni insicure o inadeguate.
Nella progettazione di nuove, concrete ed effettive risposte, il Comune utilizza l’approccio delle capacità (capability approach) comportante necessità di investire su progetti di sostegno individualizzati dove la persona, guardata anche attraverso le sue aspettative, vede valorizzate il più possibile le sue capacità.
Una delle più importanti declinazioni di tale approccio è rappresentato da progetti di Housing First ovvero progetti relativi a persone senza tetto, senza casa o che vivono in sistemazioni insicure o inadeguate, alle quali viene offerta l’opportunità e la responsabilità di occupare stabilmente un alloggio.
L'Housing First è un modello di intervento nato negli U.S.A. nei primi anni ‘90 che prevede il rapido inserimento di persone che si trovano in condizione di grave marginalità, in abitazioni autonome al fine di offrire loro una opportunità, ma anche la responsabilità di una casa.
Il programma presuppone un intenso lavoro di accompagnamento sociale e sostegno psicologico. In considerazione dei primi dati rilevati dal Comune rispetto al bisogno, risulta la necessità di partire da un parco alloggi di n. 4 unità nel corso del 2014 e che aumenteranno almeno sino a n. 10 unità nel corso del 2015, da destinare alle persone anzidette e di cui infra -anche afflitte da problemi psichiatrici, disagio mentale- che si trovano sul territorio comunale da diverso tempo.
I programmi di Housing First sviluppano una strategia orientata al “cliente”, in cui è tutelata la libertà, l’autodeterminazione, il rispetto e l’empatia verso la “persona-cliente” (non viene utilizzata la dizione “paziente-utente”).

2. Persone destinatarie delle azioni di cui al presente programma di intervento

a) Senza tetto: persone che vivono in strada o sistemazioni di fortuna; persone che ricorrono a dormitori o strutture di accoglienza notturne.
b) Senza casa: ospiti in strutture per persone senza dimora; ospiti in dormitori e centri di accoglienza per donne; ospiti in strutture per immigrati richiedenti asilo, rifugiati; persone in attesa di essere dimesse da istituzioni; persone che ricevono interventi di sostegno di lunga durata in quanto senza dimora.
d) Sistemazioni insicure: persone che vivono in sistemazioni non garantite; persone che vivono a rischio di perdita dell’alloggio; persone che vivono a rischio di violenza domestica.
e) Sistemazioni inadeguate: persone che vivono in strutture temporanee e/o non corrispondenti agli standard abitativi comuni; persone che vivono in alloggi impropri; persone che vivono in situazioni di estremo affollamento.

3. Finalità del presente programma di intervento

a) Rapido inserimento abitativo in appartamenti delle persone-clienti destinatarie delle azioni e degli interventi in questione, che si trovano sul territorio comunale da diverso tempo.
b) L’inserimento dovrà essere accompagnato da un intenso lavoro di supporto e accompagnamento sociale e psicologico da parte di una equipe multi professionale.
c) L’equipe di sostegno dovrà essere reperibile tutti i giorni (24h su 24); all’interno del progetto di sostegno individualizzato dovranno, invece, essere calendarizzate apposite visite domiciliari in base alle caratteristiche ed esigenze delle persone-clienti.
d) L’equipe di sostegno dovrà, altresì, supportare le persone-clienti nella conduzione e nel mantenimento degli appartamenti, adoperandosi per facilitare il recupero e l’integrazione nella comunità.
e) Il programma prevede l’acquisizione da parte del soggetto del Terzo settore che si occuperà della realizzazione delle attività da gestire in convenzione, di un parco alloggi idoneo all'inserimento di almeno 50 persone (entro il 31.12.2015), distribuiti in diverse zone della città.
f) Nel caso in cui gli alloggi siano reperiti sul mercato privato, il gestore si impegnerà alla stipula dei contratti di locazione a sua totale cura e spese.

4. Azioni ed attività previste dal presente programma d’intervento – Linee guida

Il concorrente dovrà predisporre un progetto tecnico di realizzazione del presente programma che dovrà tenere conto delle finalità previste al precedente punto 3 e dei seguenti punti (linee guida):

a) Individuazione di un numero di alloggi utili alla realizzazione del programma sia per quantità che per tipologia (almeno 10 unità), idoneo all'inserimento di almeno 50 persone-clienti (entro il 31.12.2015), distribuiti in diverse zone della città, e di un programma cronologico dei lavori;
b1) Accompagnamento all'inserimento delle persone-clienti negli appartamenti;
b2) A seguito di ingresso nell’alloggio, la persona-cliente dovrà provvedere al pagamento al gestore di una retta non superiore, di norma, al 30% del proprio reddito (l’importo della retta sarà definito in accordo tra persona-cliente, Gestore e Servizio inviante); in assenza di reddito proprio o di redito minimo di inserimento, sarà il Servizio che ha in carico la persona-cliente a provvedere al pagamento al gestore di detta quota;
b3) Il gestore impegnerà la persona-cliente all’osservanza delle obbligazioni generalmente poste in capo ad un conduttore di diligenza media;
b4) Il gestore non porrà alla persona-cliente limiti temporali nella relazione di aiuto; la persona-cliente potrà dimorare nell’alloggio fino a quando necessario;
b5) Il gestore rispetterà, per quanto possibile, la libertà della persona-cliente nella scelta dell’alloggio e dei relativi arredi (l’alloggio dovrà piacere);
c) Supporto sociale e psicologico sulla base della psicologia di comunità; dovrà essere implementato un tipo di approccio interdisciplinare nell’attività di cura, così da unire la dimensione psicologica (psichiatra, psicologo, infermiere, ecc) a quella sociale (operatori sociali, educatori, esperti nella ricerca e gestione della casa, nell’orientamento al lavoro, ecc);
d) Supporto legale in caso di necessità;
e) Promozione delle relazioni e accompagnamento ai servizi territoriali;
f) Definizione e indicazione di strumenti volti ad una effettiva e concreta misurazione delle azioni previste dal presente intervento sperimentale, che consenta una valutazione e rendicontazione periodica della sua efficienza ed efficacia.

5. Risultati attesi dal presente programma d’intervento

a) Miglioramento delle condizioni di salute fisica e mentale delle persone inserite in progetto;
b) Aumento della soddisfazione e qualità della vita delle persone-clienti;
c) Coinvolgimento delle persone-clienti in attività significative ed aumento del senso di appartenenza ad una comunità;
d) Diminuzione della permanenza in strada o all'interno di centri di accoglienza notturni;
e) Approccio terapeutico che consideri il benessere psicologico delle persone-clienti che vivono in un contesto di marginalità;
f) Assenza di relazione gerarchica con le persone-clienti inseriti nei programmi; approccio assertivo di coprogettazione con la persona-cliente, il cui primo fondamentale passaggio è rappresentato dall'ingresso in autonoma abitazione;

6. Dotazione appartamenti in fase di attivazione del servizio

N. 4 appartamenti siti in Comune di Bologna (n. 1 appartamento sito in via Bandi n. 4; n. 1 appartamento sito in via Casini n. 6; n. 2 appartamenti siti in via Don Minzoni n. 10) che saranno messi a disposizione del gestore nei modi e nei termini da definirsi nel corso della fase di coprogettazione.
Gli appartamenti sono di proprietà del Comune di Bologna o di ASP Irides.

7. Contributo finanziario – Spese ammesse al rimborso

a) Il progetto è soggetto a specifico finanziamento da parte del Comune di Bologna in virtù del contratto in essere tra l’ASP e Comune, ed opera in regime di rendicontazione in relazione agli obiettivi di inserimento abitativo effettivamente realizzati.
b) Il Comune metterà a disposizione del progetto:
- un contributo massimo di € 84.000,00 (IVA inclusa ove dovuta) per l’anno 2014;
- un contributo massimo di € 250.000,00 (IVA inclusa ove dovuta) per l’anno 2015.
c) Sarà previsto il riconoscimento di un rimborso spese non forfettario. Saranno rimborsate le spese sostenute e documentate solo se riconducibili alle voci di spesa che saranno approvate all’esito della fase di coprogettazione. I rimborsi saranno ammessi dietro presentazione di specifica relazione illustrativa delle attività svolte e della rendicontazione contenente l’elenco dettagliato delle spese sostenute (comprese le quote già erogate) e la relativa documentazione giustificativa (scontrini fiscali, ricevute fiscali, fatture, biglietti di viaggio, ecc.), con periodicità mensile.

Art. 3. MODALITA’ DI FINANZIAMENTO

1. Il progetto è soggetto a specifico finanziamento da parte del Comune di Bologna in virtù del contratto in essere tra l’ASP e Comune, e opera in regime di rendicontazione in relazione agli obiettivi di inserimento abitativo effettivamente realizzati (v. art 2, punto 7).

Art. 4. LUOGO DI ESECUZIONE

1. I servizi oggetto della presente procedura saranno da eseguire prevalentemente all’interno del territorio del Comune di Bologna e in via residuale nel territorio provinciale bolognese.

Art. 5. DURATA DEL SERVIZIO

1. La convenzione avrà una durata di mesi 15 (quindici), decorrenti dal 01.10.2014 sino al 31.12.2015. Il servizio si intende ripetibile fino ad un massimo di ulteriori 12 (dodici) mesi, qualora ciò sia appositamente deliberato dall’ASP e sia consentito dalle norme di legge vigenti al momento della scadenza della convenzione.

Art. 6. SOGGETTI AMMESSI A PARTECIPARE ALLA SELEZIONE COMPARATIVA - REQUISITI

1. Possono presentare domanda di partecipazione e contestuale proposta progettuale le organizzazioni di volontariato, le associazioni e gli enti di promozione sociale, le cooperative sociali di tipo A e C (Consorzi) i cui statuti o atti costitutivi contemplino finalità attinenti alle caratteristiche dei servizi oggetto della presente procedura ed aventi nell’oggetto sociale la prestazione di attività socio-educative e assistenziali. 

Art. 7. REQUISITI DI PARTECIPAZIONE

1. Sono ammessi a partecipare alla presente procedura tutti i soggetti indicati all’articolo 6 che precede in possesso dei seguenti requisiti:

A) Requisiti di ordine generale
· Non trovarsi in alcuna delle cause di esclusione di cui all’art. 38 del d.lgs. n. 163/2006 (come modificato dal D.L. n. 70/2011) e in ogni altra situazione soggettiva che possa determinare l’esclusione dalla procedura e/o l’incapacità a contrattare con la pubblica amministrazione. 
· Insussistenza delle condizioni di cui all’art. 1-bis, comma 14 legge n. 383/2001 (ossia di non essersi avvalso dei piani individuali di emersione ovvero di essersi avvalso dei piani individuali di emersione di cui alla legge n. 383/2001, ma che il periodo di emersione si è concluso).
· Non aver subito un provvedimento interdittivo da parte dell’Autorità di Vigilanza sui contratti pubblici. 

B) Requisiti di idoneità professionale
· Per le cooperative sociali ex legge n. 381/1991 e i relativi consorzi: regolare iscrizione nella sezione A o C dell’Albo regionale delle cooperative sociali (L.R. Emilia Romagna n. 7/1994 e successive modificazioni) per attività inerenti l’oggetto della presente procedura, precisando i dati dell’iscrizione, l’oggetto sociale e le generalità delle persone che rappresentano legalmente la cooperativa;
· Per le associazioni/organizzazioni di volontariato: regolare iscrizione da almeno sei mesi nel registro regionale o nei registri provinciali delle organizzazioni di volontariato (L.R. Emilia Romagna n. 12/2005 e successive modificazioni) ed esibizione di copia dello statuto e dell’atto costitutivo da cui si evinca lo svolgimento di servizi attinenti all’oggetto della presente procedura; 
· Per gli enti e le associazioni di promozione sociale: regolare iscrizione da almeno sei mesi nel registro regionale o nei registri provinciali delle associazioni di promozione sociale (L.R. Emilia Romagna n. 34/2002 e successive modificazioni) ed esibizione di copia dello statuto e dell’atto costitutivo da cui si evinca lo svolgimento di servizi attinenti all’oggetto della presente procedura; 

C) Presenza operativa nel territorio in cui dovrà essere svolta, in via prevalente, l’attività oggetto del presente programma d’intervento (Comune di Bologna), da comprovare mediante la presentazione di una relazione contenente le esperienze maturate nell’attività oggetto della presente procedura e/o in attività similari e/o nei servizi alla persona.
formato di presentazione della suddetta relazione:
La relazione (da inserire nella Busta n. 1 "contiene documentazione di partecipazione") dovrà essere presentata su fogli formato A4 - per un massimo di pagine n. 6 (da intendersi facciate del foglio) - scritti con carattere times new roman (o simile), corpo 12, spaziatura normale, interlinea singola, con margine delle pagine superiore e inferiore non inferiore a 4 centimetri, destro e sinistro non inferiori a 3,5 centimetri.
La copertina della relazione e l’indice non verranno considerati nel computo delle pagine che concorrono alla dimensione dell’elaborato scritto: eventuali copertine interne, indici interni, tavole, disegni, foto, istogrammi, grafici, marchi, ecc. costituiranno contenuto delle facciate dell’elaborato e saranno considerate alla stessa stregua del testo scritto fino alla concorrenza delle 6 facciate ammesse.
Eventuali pagine/facciate che eccedano le 6 facciate ammesse non saranno considerate e valutate dalla Commissione giudicatrice.
Non sarà ammessa e valutata la relazione che presenti difformità rispetto allo standard formale sopra definito.

D) Capacità tecnica e professionale dei prestatori di servizi – prove richieste
I concorrenti ai fini della valutazione della capacità tecnica devono:
a) elencare i principali servizi prestati negli ultimi tre anni (2011, 2012, 2013) nel settore oggetto della presente procedura con l’indicazione dell’oggetto, dei committenti, degli importi, della data, nonché dichiarazione di regolare esecuzione da esibire, qualora oggetto di autodichiarazione, in sede di richiesta, controllo e/o verifica delle dichiarazioni e/o dei documenti (in originale o in copia);
b) indicare i nominativi dei soggetti referenti direttamente e concretamente responsabili della coprogettazione e della successiva prestazione dei servizi con specificazione dei relativi titoli di studio e abilitazioni professionali;

Consorzi di cooperative sociali.
Per i consorzi di cooperative sociali non rileva la eventuale mancanza dei requisiti di capacità tecnica da parte del consorzio, purché risulti il possesso dei predetti requisiti da parte delle consorziate. E’ammesso, quindi, il cumulo dei requisiti relativi alla capacità tecnica e finanziaria (il consorzio che partecipa dovrà allegare e dimostrare il possesso di tali requisiti da parte delle singole cooperative consorziate). 

2. I titoli di studio che saranno esaminati in sede di procedura saranno considerati validi solo se rilasciati da un ente pubblico dello Stato di appartenenza. Qualora il titolo di studio sia rilasciato da uno Stato diverso da quello italiano occorrerà presentare l’attestazione di riconoscimento del titolo abilitante all’esercizio della professione rilasciato in termini di legge dallo stato italiano, con relativa traduzione in lingua italiana. Allorché il personale da impiegare nello svolgimento dei servizi, non sia quello presentato in sede di procedura, il soggetto aggiudicatario si impegna ad impiegare personale che, comunque, possieda un titolo equipollente e che abbia maturato la stessa esperienza, conformi alla documentazione prodotta in sede di procedura.

Art. 8. TERMINE PRESENTAZIONE OFFERTE

1. Le offerte (domanda di partecipazione e progetto tecnico di servizio) dovranno essere redatte in lingua italiana e dovranno pervenire entro e non oltre le ore 13:00 del giorno mercoledì 26/08/2014 al seguente indirizzo:
A.S.P. Città di Bologna, sede Via Marsala 7 (40126) Bologna, secondo le modalità appresso indicate.

Art. 9. MODALITA’ DI SELEZIONE

1. La procedura di comparazione e selezione dei progetti tecnici presentati è normata e disciplinata dall’art. 11 del presente avviso.

Art. 10. DOCUMENTI RELATIVI ALLA PRESENTE PROCEDURA

La documentazione relativa alla presente procedura è costituita da:
- il presente avviso,
- Allegato 1 - domanda di partecipazione,
- Allegato 2 - dichiarazione unica ex art. 38 lett. b), c) e m-ter) del d.lgs. 163/06,
reperibili presso le sedi dell’ASP; visionabili e scaricabili sul sito internet dell’ASP al seguente indirizzo: www.aspbologna.it oppure telefonicamente al n. 051.6201480-481

Art. 11. VALUTAZIONE DEL PROGETTO TECNICO

1. I progetti tecnici di servizio presentati saranno valutati dalla Commissione nominata dall’Amministrazione mediante attribuzione di punteggio numerico assegnato secondo il seguente sistema di valutazione.

PROGETTO TECNICO DI SERVIZIO (max punti 100)

I concorrenti dovranno presentare un progetto tecnico di realizzazione del programma d’intervento “HOUSING FIRST – CO.BO” che dovrà tenere conto delle linee guida di cui al precedente art. 2 punto 4, e contenente lo schema organizzativo e la descrizione delle modalità di effettuazione del servizio.
Il progetto di servizio sarà esaminato secondo i criteri di valutazione riportati nella tabella sottostante con l’applicazione dei punteggi richiamati.

Il progetto deve contenere lo schema organizzativo complessivo che il concorrente intende adottare nella gestione del servizio in particolare in relazione a:
A) Programmazione delle attività complessive e descrizione delle modalità e delle metodologie di gestione del servizio;
B) Composizione, organizzazione dello Staff tecnico dedicato al progetto di servizio;
C) Disponibilità di un sistema informatico con interfaccia utente (per uffici ASP) per la condivisione in tempo reale delle informazioni relative allo stato dei servizi, degli utenti e della gestione.

formato di presentazione del progetto di servizio:
Il progetto tecnico di servizio, da inserire nella Busta n. 2 "contiene progetto tecnico", dovrà essere presentato su fogli formato A4 per un massimo di pagine n. 20 (da intendersi facciate del foglio) scritti con carattere times new roman (o simile), corpo 12, spaziatura normale, interlinea singola, con margine delle pagine superiore e inferiore non inferiore a 4 centimetri, destro e sinistro non inferiori a 3,5 centimetri.
La copertina del progetto tecnico e l’indice non verranno considerati nel computo delle pagine che concorrono alla dimensione dell’elaborato scritto: eventuali copertine interne, indici interni, tavole, disegni, foto, istogrammi, grafici, marchi, ecc. costituiranno contenuto delle facciate dell’elaborato e saranno considerate alla stessa stregua del testo scritto fino alla concorrenza delle 20 facciate ammesse.
Eventuali pagine/facciate che eccedano le 20 facciate ammesse non saranno considerate e valutate dalla Commissione giudicatrice.
Dal computo delle 20 pagine saranno esclusi i curricula vitae del personale impiegato nel progetto di servizio.
Non sarà ammesso e valutato il progetto tecnico che presenti difformità rispetto allo standard formale sopra definito.
Quanto contenuto e previsto nel progetto tecnico costituisce vincolo negoziale a tutti gli effetti per il soggetto proponente ai fini della fase di coprogettazione.

	ELEMENTI DI VALUTAZIONE PROGETTO DI SERVIZIO
	PUNTI 100

	A) Programmazione delle attività complessive e
descrizione delle modalità e delle metodologie di gestione del servizio
	punti 50

	B) Composizione, organizzazione dello Staff tecnico dedicato al progetto di servizio
	punti 30

	C) Disponibilità di un sistema informatico con interfaccia utente (per uffici ASP)
per la condivisione in tempo reale delle informazioni relative allo stato
dei servizi, degli utenti e della gestione
	punti 20



Criteri, elementi e parametri di valutazione della Commissione in ordine al progetto tecnico.

Sviluppo dei punti

A) Programmazione delle attività complessive e descrizione delle modalità e delle metodologie di gestione del servizio
La Commissione valuterà la chiarezza espositiva dell’elaborato (progetto tecnico) ed esprimerà le preferenze in ordine a: grado di approfondimento, dettaglio operativo, analiticità delle descrizioni delle attività e dei tipi di prestazione, completezza tecnica e descrittiva delle voci oggetto di trattazione, tempistica delle attività e delle prestazioni.

(il predetto criterio va inteso anche come criterio generale di guida nella valutazione complessiva del progetto tecnico).

La Commissione giudicatrice procederà all’attribuzione del punteggio relativamente all’elemento di cui alla lettera A), come segue:
- punti 50 in caso di giudizio ottimo
- punti 40 in caso di giudizio buono
- punti 30 in caso di giudizio discreto
- punti 20 in caso di giudizio sufficiente
- punti 10 in caso di giudizio insufficiente
- punti   5 in caso di giudizio gravemente insufficiente
- punti   0 in caso di assenza di elementi che consentano la valutazione

B) Composizione, organizzazione dello Staff tecnico dedicato al servizio
I concorrenti dovranno indicare la qualificazione e l’esperienza professionale in materia di assistenza da parte del personale impiegato dal soggetto proponente, dei collaboratori interni ed esterni. Dovrà essere fatto riferimento ai titoli di studio conseguiti, alle abilitazioni professionali, ai corsi di specializzazione e alla formazione specifica, all’esperienza professionale acquisita nel settore. Non è richiesta come obbligatoria la spendita del nome nei curricula vitae dei soggetti: va accuratamente e analiticamente rappresentata, tuttavia, la definizione e la qualificazione dei profili professionali che vengono presentati per ogni ruolo organizzativo indicato all’interno dello Staff tecnico dedicato.
Allo stesso modo dovrà essere precisamente declinata, peraltro come espressamente richiesta, la qualificazione e l’esperienza dei soggetti responsabili/referenti della coprogettazione e successiva gestione del servizio nominati dal soggetto proponente.
I curricula vitae di cui sopra devono essere sottoscritti dal legale rappresentante del concorrente in calce all’ultimo foglio. In caso di mancata sottoscrizione i curricula vitae non verranno valutati.

La Commissione giudicatrice procederà all’attribuzione del punteggio relativamente all’elemento di cui alla lettera B), come segue:
- punti 30 in caso di giudizio ottimo
- punti 25 in caso di giudizio buono
- punti 20 in caso di giudizio discreto
- punti 15 in caso di giudizio sufficiente
- punti 10 in caso di giudizio insufficiente
- punti   5 in caso di giudizio gravemente insufficiente
- punti   0 in caso di assenza di elementi che consentano la valutazione

C) Disponibilità di un sistema informatico funzionale al ciclo operativo specifico
Dovrà essere data indicazione analitica degli strumenti informatici (software, piattaforme web, banche dati, altri strumenti on line etc.), che saranno utilizzati e messi a disposizione degli Uffici dell’ASP per la gestione del programma dei servizi. Dovrà essere data indicazione delle modalità e condizioni di utilizzo (costi, limiti etc.), delle principali linee e modalità di funzionamento e di interfaccia con l’utente ASP dei sistemi o delle utilities offerte.

La Commissione giudicatrice procederà all’attribuzione del punteggio relativamente all’elemento di cui alla lettera C), come segue:
- punti   20 in caso di giudizio ottimo
- punti   15 in caso di giudizio buono
- punti   12 in caso di giudizio discreto
- punti     8 in caso di giudizio sufficiente
- punti     4 in caso di giudizio insufficiente
- punti     2 in caso di giudizio gravemente insufficiente
- punti     0 in caso di assenza di elementi che consentano la valutazione

Art. 12. RICHIESTA DI EVENTUALI CHIARIMENTI

1. Ogni eventuale informazione di carattere amministrativo potrà essere richiesta a questa ASP esclusivamente a mezzo posta elettronica (e-mail) (cecilia.luppi@aspbologna.it) entro e non oltre le ore 12.00 del 6’ giorno lavorativo antecedente la data stabilita per la ricezione delle offerte.

2. I chiarimenti e/o le rettifiche alla documentazione relativa alla presente procedura (di cui al precedente art. 10) che questa ASP riterrà di elaborare saranno pubblicati - almeno 3 giorni prima della scadenza del termine stabilito per la ricezione delle offerte - sul profilo del committente all’indirizzo:
www.aspbologna.it

3. I soggetti che intendono partecipare alla presente procedura hanno l’obbligo di visionare il sito di ASP fino al giorno prima della scadenza del termine per la presentazione delle offerte, tenendo conto dei quesiti e delle risposte in esso pubblicati, nonché delle eventuali informazioni integrative fornite da ASP ai fini della formulazione della domanda di partecipazione e della presentazione del progetto tecnico.

Art. 13. SVILUPPO DELL’ISTRUTTORIA PUBBLICA E MODALITA’ PER LA PRESENTAZIONE DELL’OFFERTA

Premessa

La presente istruttoria pubblica si svilupperà in due fasi distinte:
Fase 1: selezione del soggetto che avrà presentato il miglior progetto secondo il sistema di valutazione di cui al precedente art. 11, con il quale saranno sviluppate le attività di coprogettazione e di realizzazione degli interventi;
Fase 2: coprogettazione tra il soggetto selezionato ed i competenti Uffici del Comune di Bologna e di ASP. L’istruttoria assumerà a riferimento il progetto presentato dal soggetto selezionato, e si svilupperà nell’analisi critica del progetto stesso, nella definizione di correttivi/integrazioni/variazioni coerenti con il presente programma d’intervento, nonché degli aspetti esecutivi.

La coprogettazione (fase 2) definirà nel dettaglio analitico/operativo i contenuti della convenzione, in particolare:
- finalità e obiettivi da conseguire, con evidenza degli elementi innovativi e sperimentali;
- assetto organizzativo tra l’ASP e il partner progettuale nella gestione del servizio e degli interventi;
- le attività volte al raggiungimento dei predetti obiettivi e le relative modalità operative e gestionali, le modalità di accesso al servizio, i costi di permanenza dell’utenza (persone-clienti), la composizione dello staff tecnico dedicato con i relativi ruoli e funzioni, gli obblighi assicurativi a carico del gestore, gli ulteriori obblighi del gestore;
- il piano economico/finanziario con individuazione di costi e risorse.

Farà seguito la stipula della convenzione per l’attuazione degli interventi.

E’ fatta espressa riserva di richiedere al soggetto selezionato, in qualsiasi momento, la ripresa del tavolo di coprogettazione, alla luce di elementi che suggeriscano modifiche e/o integrazioni progettuali.

Fase 1

1. I plichi regolarmente pervenuti nel termine previsto dal precedente art. 8, saranno aperti in seduta pubblica dalla Commissione giudicatrice appositamente designata alle ore 9:00 del giorno mercoledì 10/09/2014, presso la sede dell’ASP in Via Marsala 7 (40126) Bologna. La Commissione giudicatrice verrà nominata successivamente alla scadenza del termine per la presentazione delle offerte.

2. Eventuali modifiche in ordine alla data e all’orario di apertura delle buste saranno comunicate sul sito internet, fino al giorno antecedente la suddetta data.

3. Alla seduta ciascun concorrente può assistere per il tramite di un solo rappresentante in persona del proprio rappresentante legale ovvero di persona munita di delega appositamente conferita.

4. La Commissione procederà in seduta pubblica nel seguente ordine:
a) alla verifica della data di arrivo dei plichi entro il termine previsto accertando l'integrità e la regolare chiusura e sigillatura dei plichi e, se del caso, pronuncerà le relative esclusioni;
b) alla verifica della presenza e della integrità e regolarità delle 2 buste interne, e, in caso negativo, escluderà i concorrenti in questione dalla presente procedura;
c) all’apertura della busta "n. 1 - CONTIENE DOCUMENTAZIONE DI PARTECIPAZIONE" per ciascun concorrente, con esame della documentazione richiesta e la rispondenza del contenuto a quanto prescritto nel presente avviso ai fini dell’ammissione o esclusione dei partecipanti;
d) sempre in seduta pubblica la Commissione procederà per i concorrenti ammessi, all’apertura della busta “n. 2 – CONTIENE PROGETTO TECNICO” al solo fine della verifica della regolarità formale della documentazione tecnica in essa contenuta (rispetto dello standard formale);

5. La Commissione successivamente procederà, in sedute riservate, alla valutazione, sulla base dei requisiti previsti dal presente avviso, dei progetti tecnici presentati di cui alla busta "n. 2 - CONTIENE PROGETTO TECNICO", e alla attribuzione dei relativi punteggi (art. 11).

6. In successiva seduta pubblica (della quale verrà data notizia ai concorrenti con un preavviso di almeno tre giorni a mezzo PEC o telefax) la Commissione darà lettura dei punteggi attribuiti ai progetti tecnici e procederà conseguenzialmente alla formulazione della relativa graduatoria.

7. La graduatoria pronunciata dalla Commissione ha carattere provvisorio ed è subordinata all'esito positivo delle verifiche e dei controlli sul primo in graduatoria in ordine al possesso dei requisiti prescritti. La Commissione potrà invitare i concorrenti a integrare o fornire chiarimenti in ordine al contenuto delle dichiarazioni sostitutive e/o della documentazione presentata.

8. L'esito dei lavori della Commissione giudicatrice formerà oggetto di approvazione con specifica determinazione adottata dal Direttore del Settore.

9. I soggetti interessati alla partecipazione alla presente procedura dovranno far pervenire, a pena d'esclusione, un plico perfettamente sigillato e controfirmato sui lembi di chiusura sul quale dovrà essere scritto, oltre all'indicazione del mittente, del relativo recapito telefonico e telefax, la dicitura:  "DOCUMENTI E PROGETTO RELATIVI ALL’ISTRUTTORIA PUBBLICA – HOUSING FIRST, CON SCADENZA ORE 13:00 DEL GIORNO 26/08/2014".
Non si darà corso al plico che non risulti pervenuto all'Ufficio Protocollo dell’A.S.P. (Via Marsala n. 7) entro le ore 13:00 del giorno fissato, anche se inviato per posta o a mezzo agenzie di recapito autorizzate e farà fede esclusivamente quanto risulti, in merito, al Protocollo dell’A.S.P.
Nel plico dovranno essere apposte le generalità del mittente e la scritta indicante l'oggetto della procedura. Resta inteso che il recapito tempestivo del plico rimane ad esclusivo rischio del mittente ove, per qualsiasi motivo, il plico non giunga a destinazione in tempo utile. 

10. Il plico predetto dovrà contenere a sua volta 2 differenti buste, ciascuna delle quali debitamente intestata, chiusa e controfirmata sui lembi di chiusura, a pena d'esclusione, e contenenti quanto appresso indicato:
A) Busta n. 1, all'esterno della quale dovrà essere riportata la dicitura "CONTIENE DOCUMENTAZIONE DI PARTECIPAZIONE" -da prodursi in solo originale, con la precisazione che la mancata presentazione delle dichiarazioni previste/documentazione comporterà l’esclusione dalla procedura- contenente:

NB. il documento di identità del sottoscrittore e l’eventuale procura in originale o copia autentica vanno prodotte una sola volta.

1. DOMANDA DI PARTECIPAZIONE (Allegato 1) compilata in ogni sua parte e sottoscritta rilasciando tutte le dichiarazioni in essa indicate;
2. DICHIARAZIONE UNICA EX ART 38 lett b), c) e m-ter) del d.lgs. 163/06 (Allegato 2) rilasciata dal rappresentante legale o da un procuratore appositamente delegato che dichiara per sé e per ciascuno dei soggetti in essa indicati (compresi eventuali soggetti cessati);
In relazione all’art. 38 lett. c), in caso di cessione di azienda o di ramo di azienda, incorporazione o fusione societaria sussiste in capo alla società cessionaria, incorporante, o risultante dalla fusione, l’onere di presentare la dichiarazione anche con riferimento agli amministratori ed ai direttori tecnici che hanno operato presso la società cedente, incorporata o le società fusesi nell’ultimo anno ovvero che sono cessati dalla relativa carica in detto periodo; resta ferma la possibilità di dimostrare la c.d. dissociazione
3. Eventuale PROCURA notarile (in originale o in copia autentica) in caso di delega alla sottoscrizione dell’offerta;
4. copia dello statuto e dell’atto costitutivo in caso di soggetto offerente rientrante in quelli contemplati ai punti a4) [associazioni/organizzazioni di volontariato] e a5) [enti ed associazioni di promozione sociale] della domanda di partecipazione (Allegato 1);
5. copia integrale visura camerale o dichiarazione sostitutiva;

B) Busta n. 2, all'esterno della quale dovrà essere riportata la dicitura "CONTIENE PROGETTO TECNICO" contenente il progetto tecnico del servizio, sottoscritto in ogni pagina dal legale rappresentante, da espletarsi secondo le modalità di cui al presente avviso, che sarà valutato dall'ASP secondo le modalità ed i criteri di cui al precedente art. 11.

11. Tutta la documentazione di cui è richiesta la produzione, ai sensi del presente avviso e delle norme di procedura, deve essere redatta in lingua italiana o corredata da traduzione in lingua italiana, con espressa dichiarazione da parte del traduttore della piena conformità della traduzione ai contenuti dell'offerta presentata.

Fase 2

12. La coprogettazione (fase 2) si svolgerà tra i responsabili tecnici/referenti del soggetto selezionato ed i competenti Uffici del Comune di Bologna e di ASP, ed assumerà a riferimento il miglior progetto presentato e si svilupperà così come indicato nella premessa del presente articolo.

13. La coprogettazione si conclude con specifica determinazione adottata dal Direttore del Settore di approvazione del progetto esecutivo del servizio, concertato e condiviso con il soggetto selezionato, e con la stipula della convenzione per l’attuazione degli interventi.

14. Il soggetto selezionato è tenuto a presentare in sede di stipula della convenzione copia di una propria copertura assicurativa RCT/O, con le garanzie ed i massimali che saranno definiti dall’ASP all’esito della coprogettazione, a pena di decadenza.

15. In caso di mancata stipula della convenzione con il soggetto selezionato, la fase di coprogettazione (fase 2) potrà riprendere e svolgersi con il concorrente secondo graduato all’esito della fase 1, dopo la verifica del possesso dei prescritti requisiti.

16. L’ASP si riserva in ogni caso, a proprio insindacabile giudizio, la facoltà di annullare o revocare in tutto o in parte la presente procedura, o di non procedere all’affidamento della convenzione, senza che ciò comporti pretesa alcuna da parte dei partecipanti alla selezione.

Art. 14. VERIFICHE E CONTROLLI

1. L’ASP e la Commissione giudicatrice si riservano di effettuare in ogni momento del procedimento verifiche, controlli, riscontri circa la veridicità, attendibilità, attualità, congruità di dichiarazioni, documentazioni e offerte presentate in sede di procedura dai concorrenti, comprese le dichiarazioni in ordine all’assolvimento degli obblighi di sicurezza.
L’accertamento della mancanza o della non corrispondenza tra quanto dichiarato e/o documentato rispetto alle risultanze comporterà l’applicazione delle sanzioni di legge.

2. L’ASP procede alla verifica di conformità dei servizi acquisiti nell’ambito della presente procedura con periodicità mensile o bimestrale. A tal proposito, il Gestore si impegna a trasmettere ai competenti uffici una relazione sul servizio svolto così come sarà indicato nella convenzione.

3. Le attività di verifica di conformità dei servizi sono dirette a certificare che le prestazioni in convenzione siano state eseguite a regola d’arte sotto il profilo tecnico e funzionale, in conformità e nel rispetto delle condizioni, modalità, termini e prescrizioni della convenzione stessa, nonché nel rispetto delle eventuali leggi di settore. 

4. Le attività di verifica di conformità hanno, inoltre, lo scopo di accertare che i dati risultanti dalla contabilità e dai documenti giustificativi corrispondano fra loro e con le risultanze di fatto, fermi restando gli eventuali accertamenti tecnici previsti dalle leggi di settore.

5. La verifica di conformità dei servizi è effettuata direttamente dal Responsabile del procedimento e/o da un suo incaricato. 

6. L’ASP si riserva di chiedere al Gestore dati e informazioni finalizzati all’espletamento delle attività di monitoraggio e valutazione del servizio.

7. L’Amministrazione assume come riferimento generale per la disciplina delle attività di verifica inerenti il servizio il quadro normativo definito dall’art. 120 del d.lgs. n. 163/2006, riservandosi tuttavia la facoltà di sviluppare altre soluzioni di verifica e di controllo.

8. Il Gestore attiva un sistema di autocontrollo dei servizi gestiti, il quale deve comunque essere coordinato con i sistemi informativi e di controllo organizzati dall’ASP.

9. L’ASP può effettuare anche verifiche sulla soddisfazione degli utenti dei servizi affidati.

10. L’ASP può realizzare, anche con la collaborazione del Gestore, verifiche funzionali sui servizi in convenzione, al fine di rilevarne l’effettivo impatto sul contesto socio-economico di riferimento.

11. L’ASP provvede, nell’ambito di durata della convenzione relativa alla presente procedura, a verificare il mantenimento, da parte del Gestore, dei requisiti generali, sia con riguardo a quelli inerenti la capacità a contrattare, sia con particolare riferimento agli obblighi di legge per lo stesso in ordine al personale, sul piano fiscale e contributivo - previdenziale.

12. L’ASP:
a) per la verifica della regolarità fiscale può procedere con specifiche interrogazioni delle anagrafi informatiche gestite dall’Agenzia delle Entrate e con eventuali richieste alla stessa;
b) per la verifica della regolarità contributiva (previdenziale ed assistenziale), procede alla richiesta del Documento Unico di Regolarità contributiva (D.U.R.C.), secondo le modalità e le tempistiche previste dalla L. n. 266/2002 e dal d.lgs. n. 276/2003, come sintetizzate nella Circolare I.N.P.S. n. 92 del 26 luglio 2005.

Art. 15. TUTELA DEI DATI PERSONALI

Secondo la normativa vigente, il trattamento dei dati sarà improntato a principi di correttezza, liceità e trasparenza e di tutela della riservatezza e dei diritti.
Ai sensi dell’art.13 del d.lgs. 196/2003, si fornisce la seguente informativa:
1. i dati richiesti sono raccolti per le finalità inerenti alla procedura, disciplinata dalla legge, per l’istruttoria pubblica per la progettazione comune (L.R. Emilia Romagna n. 2/2003).
2. Il conferimento dei dati richiesti, sia in sede di procedura, sia ad avvenuta aggiudicazione, ha natura obbligatoria. A tal riguardo si precisa che:
a) per i documenti da presentare ai fini dell’ammissione alla procedura, il concorrente è tenuto a rendere i dati e la documentazione richiesti, a pena di esclusione dalla procedura medesima;
b) per i documenti da presentare ai fini dell’eventuale aggiudicazione e conclusione della convenzione, il soggetto che non presenterà i documenti o non fornirà i dati richiesti, sarà sanzionato con la decadenza dell’aggiudicazione.
3. i dati raccolti potranno essere oggetto di comunicazione:
a) al personale dipendente dell’ASP, responsabile del procedimento o comunque in esso coinvolto per ragioni di servizio;
b) a tutti i soggetti aventi titolo ai sensi di legge;
c) ai soggetti destinatari delle comunicazioni e della pubblicità previste dalla legge in materia di contratti pubblici.
4. I dati ed i documenti saranno rilasciati agli organi dell’autorità giudiziaria che ne facciano richiesta nell’ambito di procedimenti a carico delle ditte concorrenti.
5. Il trattamento dei dati avverrà mediante strumenti anche informatici idonei a garantire la sicurezza e la riservatezza.
6. L’interessato ha diritto di ottenere la conferma circa l’esistenza di dati che lo riguardano, di conoscere la loro origine, le finalità e le modalità del trattamento, la logica applicata nonché ha diritto di ottenere l’aggiornamento, la rettifica, l’integrazione dei dati, la loro cancellazione, la trasformazione in forma anonima, blocco in caso di trattazione in violazione di legge ed infine il diritto di opporsi in tutto od in parte per motivi legittimi al trattamento, al trattamento a fini di invio di materiale pubblicitario, di vendita diretta, di compimento di ricerche di mercato o di comunicazione commerciale, come previsto dall’art. 7 del d.lgs. 196/2003.
7. Il titolare del trattamento dei dati è l’ASP con sede legale in Bologna (BO), Via Marsala n. 7, nella persona del legale rappresentante, mentre l’elenco nominativo dei responsabili può essere richiesto al seguente indirizzo e-mail: urp@aspbologna.it
8. Con la sottoscrizione dell’offerta, la ditta dichiara di avere ricevuto l’informativa di cui all’art. 13 del d.lgs. 196/2003 ed esprime il proprio consenso al trattamento dei dati ai sensi dell’art. 23 del d.lgs. 196/2003.

Bologna, lì 30 luglio 2014
f.to Il Direttore Settore Servizi alle Persone
Dott.ssa Cecilia Luppi
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